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Ultimo elemento emerso nella battaglia di Najaf è stato mil
pieno coinvolgimento delle forze regolari irachene anche

se circa il loro comportamento in battaglia vi sono pareri
diversi.

Le nuove forze irachene sono composte complessivamente

da 250.000 uomini inclusi quelli ancora in addestramento)

divisi tra esercito 40.000 ma solo 5.000 già

addestrati), Guardia Nazionale 40.000) e diverse forze di polizia

170.000 per tre quarti prive di addestramento).

Secondo il ministero della Difesa iracheno la Guardia

Nazionale ha combattuto con successo a Najaf dove sono

stati schierati anche 1.900 uomini delle forze speciali), a

Nassiryah 47 guerriglieri catturati), a Kut, a Sadr City e

lungo la frontiera siriano contro i ribelli baathisti.

Meno entusiastici i pareri dei militari americani.

Il Pentagono riconosce che delle 12.000 pattuglie effettuate

ogni settimana dalle forze statunitensi circa un quarto

vengono eseguite da truppe irachene o unità mista irache-no-

americane, ma i rapporti provenienti dal settore di

Najaf riferiscono di diserzioni intorno all’80% degli effettivi,

con la brigata di stanza a Bassora che si è rifiutata di

combattere gli insorti ed altre unità che hanno impiegato

settimane per raggiungere l’area delle operazioni.
Washington ha investito 1,2 miliardi di dollari per formare

le nuove forze irachene e nelle ultime settimane sono

stati forniti 20.000 kalashnikov con 600.00 caricatori,

equipaggiamento e decine di veicoli.

Per migliorare efficienza e disciplina è stato approvato

l’arruolamento di 11.000 ufficiali del vecchio esercito di

Saddam mentre per l’addestramento il premier Iyad Allawi

conta anche su NATO ed Unione Europea. La Training

Implementation Mission composta da 50 istruttori
dell’Alleanza Atlantica guidati dal generale olandese Carel

Hilderink per addestrare l’esercito è arrivata a Baghdad in

agosto mentre nei prossimi giorni verrà discusso il
supporto dell’Unione Europea all’addestramento dei poliziotti
iracheni.
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